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Costruzione di un Boiler solare (prototipo)

Girovagando per la mia Toscana ho notato come molte persone ingegnose hanno ovviato al proprio fabbisogno di acqua calda (almeno nei periodi estivi) costruendo dei sistemi più o meno ortodossi, ma penso funzionanti, in prossimità delle proprie abitazioni. Ci sono applicazioni di tutti i tipi, dal “super-tecnologico” e consolidato pannello solare termico, alla matassa di tubo nero da irrigazione sul tetto del box-auto, al normalissimo scaldabagno (boiler) privato di tutta la coibentazione e verniciato di nero posto sul tetto della casa o comunque in un luogo vicino e bene assolato…

Lo spunto della mia realizzazione deriva da quest’ultimo punto.

E’ abbastanza evidente che una scelta di questo tipo porta dei vantaggi riconducibili principalmente alla reperibilità degli scaldabagni (uno o più montati in serie) e alla semplicità impiantistica. Per mettere in funzione il “boiler solare” è sufficiente derivarsi da un tubo dell’acqua “fredda” con un semplice raccordo a “T” e, all’uscita del boiler, collegarsi sempre con un raccordo a “T” ad un tubo dell’acqua calda dell’impianto idrico di casa per avere acqua calda gratis (Tavola 1).

Da un punto di vista degli svantaggi e del rendimento, un sistema di questo tipo ha degli ovvi limiti derivanti dalla mancanza totale di coibentazione, che, specie nei periodi più freschi, nonostante il volume e l’inerzia termica, non consente all’acqua di arrivare a temperature “importanti” e sempre per lo stesso motivo (la coibentazione) nel periodo invernale non è utilizzabile.

Il mio obbiettivo è quindi di sfruttare questo tipo di realizzazione, molto semplice e a buon mercato, cercando però di migliorare la conservazione della temperatura dell’acqua accumulata.

Ho pensato quindi ad un sistema “ibrido” formato essenzialmente da un boiler privato del suo guscio coibentato e “inscatolato” in una struttura di vetro che, come nei pannelli solari, permette ai raggi del sole di scaldare la massa d’acqua contenuta nel boiler, e di mantenere più a lungo la temperatura dell’acqua, ricreare cioè con le dovute proporzioni un piccolo effetto serra! (Tavola 2). Come tutte le mie realizzazioni, ho cercato di contenere i costi utilizzando e riciclando il più possibile materiali che già avevo disponibili. In pratica, dell’occorrente, ho acquistato solo due lastre di vetro! Volendo realizzare un boiler più “professionale” e in grado di soddisfare l’esigenze di una famiglia, si dovrebbe utilizzare per esempio dei profilati di ferro saldati per realizzare la struttura portante, e soprattutto un boiler di capacità maggiore (almeno 60 litri) o meglio ancora, una serie di boiler. Il motivo è semplice, quando si utilizza l’acqua calda, il boiler si svuota e contemporaneamente si riempie di acqua fredda. In piccoli volumi come quello da me utilizzato l’effetto refrigerante dell’acqua fredda si fa sentire maggiormente sulla temperatura dell’acqua calda presente all’interno del boiler che tenderà ad abbassarsi via via che si utilizza. In boiler di dimensioni maggiori, o in una serie di boiler quest’effetto si sente meno o è pressoché trascurabile (Tavola 3). 

Questo è il materiale che ho utilizzato per il mio prototipo:

1) N° 1 Scaldabagno da 30 litri.

2) Pezzetti e listelli di legno di varie misure per realizzare la struttura portante.

3) N° 2,5 metri circa di profilato a “L” 20x20 mm d’alluminio. 

4) N° 4 lastre di vetro 420 x 450 x 4 mm di spessore.

5) N° 1 lastra di vetro 420 x 420 x 4 mm di spessore.

6) Vernice nera per alte temperature e materiale di consumo vario.

Per le varie fasi della costruzione del prototipo, vedi foto sul sito web.
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Legenda :


                    Valvola d’intercettazione acqua calda.


                    Valvola d’intercettazione acqua fredda.

           E                                 Raccordi a “T”.


                Valvola di “non ritorno”.
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Esempio schematico di un collegamento in serie di tre boiler








Esempio schematico del prototipo del boiler solare
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